SCHEDA INFORMATIVA

Nuovo diritto di recesso online semplificato
Dal 19 giugno 2026 un “pulsante di recesso” obbligatorio per i contratti conclusi online
1. Che cosa cambia
Dal 19 giugno 2026 entra in vigore una importante novità per i consumatori che acquistano beni o servizi tramite internet. Il nuovo articolo 54-bis del Codice del Consumo introduce l'obbligo di mettere a disposizione una specifica funzione telematica che consenta di esercitare il diritto di recesso in modo semplice e immediato.
2. A quali contratti si applica
La disciplina riguarda la maggior parte dei contratti conclusi online tra consumatori e professionisti: acquisti di beni, servizi, energia, contenuti digitali, contratti bancari, finanziari e assicurativi.
3. Che cos'è la funzione di recesso
È un sistema telematico integrato nel sito o nell'app attraverso cui il consumatore può comunicare la propria volontà di recedere dal contratto. Prima della riforma il consumatore doveva normalmente trasmettere una comunicazione di recesso mediante e-mail, PEC, raccomandata o altro mezzo idoneo a dimostrare l'invio della dichiarazione. Con la nuova disciplina, invece, il recesso può essere esercitato direttamente attraverso la piattaforma utilizzata per concludere il contratto, senza la necessità di predisporre e inviare una comunicazione separata. Restano invariati i termini, le condizioni e gli effetti del diritto di recesso; cambia soltanto la modalità con cui viene manifestata la volontà del consumatore.
4. Come deve essere il pulsante di recesso
Deve essere chiaramente identificabile, ben visibile, facilmente accessibile e disponibile in modo continuativo per tutto il periodo utile all'esercizio del diritto di recesso.
5. Come si esercita il recesso
Il consumatore clicca sul pulsante, compila il modulo elettronico con i dati richiesti e invia la dichiarazione tramite la funzione di conferma.
6. Ricevuta del recesso
Il professionista deve inviare senza ritardo una ricevuta contenente il testo della dichiarazione e la data e l'ora di trasmissione.
7. Obblighi informativi
Prima della conclusione del contratto il professionista deve informare chiaramente il consumatore dell'esistenza e della collocazione della funzione di recesso.
8. Mancato rispetto della normativa
La violazione può comportare sanzioni amministrative, l'estensione del termine per il recesso fino a un anno e quattordici giorni e, in alcuni casi, conseguenze ancora più rilevanti per il professionista.
9. Cosa fare se il pulsante manca
· Conservare screenshot del sito o dell'app.
· Inviare comunque una comunicazione di recesso tramite mezzo tracciabile.
· Contestare formalmente l'inadempimento del professionista.
· Richiedere il rimborso delle somme eventualmente versate.
· Rivolgersi all’Adiconsum per ottenere assistenza.
